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Abstract 
Le aziende della Grande Distribuzione Organizzata (GDO) negli ultimi due decenni hanno aperto sul territorio 
nazionale centinaia di Centri Distributivi (Ce.Di), edifici di grandi dimensioni utilizzati per ricevere, smistare e 
consegnare il cibo alla rete di punti vendita. Nella Regione Logistica Milanese (RLM), il principale centro logistico 
italiano, ve ne sono attualmente trenta e il loro numero è in crescita. I Ce.Di si espandono in forma dispersa e, dovendo 
servire non solo la città di Milano ma il vasto bacino di negozi del Nord-ovest, seguono come principale criterio 
d’insediamento la vicinanza alla rete autostradale e la disponibilità di vasti terreni edificabili, occupando superfici 
precedentemente agricole. La letteratura che finora si è occupata di questi spazi nell’ambito degli studi urbani ha messo 
in evidenza da un lato le forme della loro innovazione tecnica e del loro efficientamento, in termini di ricerca di 
codificazione e standardizzazione entro una più ampia rete logistica extraterritoriale; dall'altro, il loro essere permeati 
di pratiche lavorative che creano forme specifiche di urbanità segnate da continue negoziazioni, tensioni e conflitti. Di 
meno è stato osservato l'impatto che i Ce.Di determinano sui luoghi in cui si insediano, non solo in termini di impatto 
sociale e ambientale ma anche, e soprattutto, in relazione alle nuove forme di urbanizzazione che essi generano al loro 
intorno. Il contributo che segue – concentrandosi sulla RLM e mostrando alcuni risultati di una ricerca condotta a 
partire dal 2021 negli spazi di due aziende della GDO nei Comuni di Liscate e Biandrate – sostiene l’ipotesi che la 
diffusione di queste organizzazioni spaziali generi profondi sommovimenti rispetto ai processi di urbanizzazione in 
corso, determinando nuove relazioni gerarchiche e nuove condizioni di centralità e marginalità. Per verificare questa 
ipotesi, il contributo evidenzia gli spazi maggiormente segnati dal mutamento, nella convinzione che proprio questi 
spazi debbano essere oggetto di nuove azioni di piano e di progetto.  
 
Parole chiave: food logistics, workspaces, social practices 
 
 
Processi di trasformazione della distribuzione alimentare. Spazi e politiche 
A partire dal secondo dopoguerra il sistema di distribuzione alimentare ha subito un continuo processo di 
modernizzazione, governato dal principio dell'ottimizzazione dei profitti e delle economie di scala 
(Friedman, 2000; Maxwell e Slater, 2003; Marsden, 2003; Van der Ploeg, 2003; Lang and Heasman, 2004; 
Ferrando, 2018). È negli ultimi due decenni, tuttavia, che questo ha subito una riorganizzazione radicale, le 
aziende della Grande Distribuzione Organizzata (Gdo) hanno ridefinito profondamente la loro struttura 
distributiva in funzione di una maggiore performatività (Iannone, 2009; Maggioni, 2021), della sicurezza 
alimentare (Wiskerke, 2009; FAO, 2018), dei cambiamenti strutturali nella domanda di cibo da parte dei 
consumatori (Civero et al, 2016; Lombardi et al., 2011) e di una catena di approvvigionamento sostenibile 
(Fredriksson e Liljestrand, 2014; Akkerman et al., 2010). Il processo è avvenuto principalmente attraverso 
il perfezionamento logistico, l'avanzamento tecnologico e l'aumento dell'automazione lungo la catena di 
fornitura (Cidell, 2011; Deloitte, 2021). In questo quadro di strutturali riassestamenti, le infrastrutture 
materiali della distribuzione del cibo hanno assunto un ruolo sempre più importante.  
Questo contributo si concentra sui Centri Distributivi (Ce.Di.), alcuni degli spazi chiave in cui le principali 
trasformazioni si stanno verificando. Sono oltre 450 a livello nazionale. Si tratta di magazzini di grandi 
dimensioni – oltre i 40.000 metri quadrati di superficie coperta, dai sei agli oltre dodici metri di altezza, 
grandi aree di parcheggio all'aperto – utilizzati dalle aziende della Gdo per ospitare tutte le fasi di ricezione, 
smistamento e consegna degli alimenti alla vasta rete di negozi. Di solito, i Ce.Di sono situati in grandi aree 
attrezzate, considerate strategiche per la distribuzione del cibo e, soprattutto in virtù delle diverse peculiarità 
che differenziano la logistica alimentare da altre forme di distribuzione, rappresentano l'emergere e il 
diffondersi di nuove organizzazioni spaziali che sono diventate sempre più rilevanti nei paesaggi urbani 
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contemporanei, generando significative trasformazioni territoriali.1 Tale rilievo è argomento di ricerca e 
dibattito nella letteratura, in modo particolare rispetto a temi di sostenibilità ambientale (Akkerman et al., 
2010; Fredriksson and Liljestrand, 2014; Lagorio e Pinto, 2020), innovazione tecnologica (Cidell, 2011; 
Bartholdi e Hackman, 2019; Li e Liu, 2018) ed evoluzione delle forme lavorative (Lehtonen, 2004; 
Soundararajan et al., 2021; Osservatorio Placido Rizzotto, 2018, 2020). Altrettanta attenzione è prestata dalle 
politiche che si occupano del mutamento del sistema di distribuzione alimentare alle varie scale.2 Per quanto 
riguarda la letteratura urbanistica invece, non solo italiana, i Ce.Di sono per lo più ricondotti entro il campo 
di studi sugli spazi logistici.3 E così è anche per le politiche che si occupano della loro spazializzazione entro 
forme materiali. Mancano quindi strategie e azioni specifiche, sia in termini di regolamentazione della 
diffusione, sia in termini di valutazione degli impatti (Franco, 2022a, 2022b; Falsetti e Tamini, 2022; Pileri, 
2022). Questo aspetto è particolarmente evidente se si osservano le forme di diffusione dei Ce.Di sul 
territorio nazionale. Sebbene questa diffusione sembri guidata dall’esclusivo efficientamento del processo 
logistico, in realtà è profondamente influenzata dai poteri negoziali fortemente impari degli attori coinvolti: 
da un lato i fondi immobiliari che realizzano i Ce.Di, detentori di ingenti risorse economiche e personale 
qualificato, capaci di garantire importanti oneri di urbanizzazione e consistenti opere compensative, oltre a 
nuovi posti di lavoro; dall’altro, le amministrazioni locali, ad oggi uniche responsabili della pianificazione 
dei nuovi insediamenti, che hanno a disposizione una normativa nazionale e regionale sul tema vaga, datata 
e, in alcuni casi, totalmente assente, che tratta i Ce.Di da un punto di vista urbanistico al pari di zone 
produttive, nonostante le loro profonde differenze (Franco, 2022a). 
Il seguente contributo, concentrandosi sulla Regione Logistica Milanese (RLM) e mostrando alcuni risultati 
di una ricerca condotta a partire dal 2021 in due Ce.Di della GDO, localizzati nei Comuni di Liscate (MI) e 
Casirate d’Adda (BG), evidenzia la necessità di indagare i Ce.Di con una lente territoriale, nell’ipotesi che la 
diffusione di queste nuove organizzazioni spaziali abbia un rilievo rispetto alle trasformazioni della città, e 
generi profondi cambiamenti nell'urbanizzazione dei territori su cui il sistema distributivo insiste. Si sostiene 
come i Ce.Di si intreccino con contesti sempre meno circoscritti ai confini amministrativi e funzionali entro 
i quali sono collocati, modificando relazioni infrastrutturali, ambientali, economiche e sociali. Queste inedite 
letture possono essere utili per orientare politiche, piani e progetti per gli spazi indagati che vadano oltre la 
dimensione strettamente tecnica della logistica, ma tengano in considerazione i molteplici gradi di urbanità 
che questi vanno costruendo, sia alla scala vasta delle relazioni con i territori in cui sono inseriti, sia a quella 
locale del rapporto tra la sfera tecnologico-logistica e la dimensione umana dei lavoratori. 
 
 
 

 
1 La distribuzione di prodotti alimentari freschi è caratterizzata da diverse peculiarità che la differenziano da altre forme di 
distribuzione: le elevate distanze tra le aree di produzione e di consumo; il basso valore aggiunto dei prodotti commercializzati, in 
particolare di frutta e verdura; la deperibilità e la stagionalità; la necessità di garantire elevati standard qualitativi e rigide norme 
sanitarie; la tracciabilità dell'intera vita del prodotto; la conservazione della catena del freddo; la necessità di ridurre le scorte lungo 
il canale distributivo. Inoltre, queste peculiarità rendono i DC fortemente dipendenti dal lavoro umano e più resistenti 
all'automazione e agli sviluppi high-tech rispetto ad altre realtà distributive, come i prodotti tecnologici. 
2 La legislazione alla scala nazionale e sovranazionale che si occupa della logistica si è principalmente concentrata sul regolare i nodi 
principali di una rete internazionale, come i porti, gli interporti e gli assi ferroviarie. A livello europeo, ad esempio, con il progetto 
Trans-European networks (TENs), mentre a livello nazionale con strategie e azioni come La strategia Connettere l’Italia – Strategia per le 
infrastrutture di trasporto e logistica e il Piano generale dei trasporti e della logistica (PGTL) del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
nonché azioni specifiche introdotte nel 2021 all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Parallelamente, il cibo ha 
ricoperto un tema centrale nella legislazione nazionale, sovranazionale e locale. Da un lato le normative sulla qualità degli alimenti 
e la tutela del cittadino si sono fatte sempre più stringenti (Grazia et al., 2008; Lombardi et al. 2011), dall’altra sono emerse numerose 
politiche per la gestione del sistema alimentare all’interno delle città (Wiskerke, 2009; Calori e Magarini, 2015; Dansero et al. 2017; 
Cavallo et al., 2017).  
3 La logistica negli ultimi decenni si è e imposta quale importante campo di ricerca per numerose discipline delle scienze sociali e 
delle scienze umane. In essa si riconosce non solo una forma paradigmatica del consumo di massa (LeCavalier, 2018; Lyster, 2016) 
ma anche il principio fondante dell’economia globale attuale (Neilson, Rossiter, Samaddar, 2018). Negli studi urbani, essa è sovente 
identificata come l’elemento che compone l’esoscheletro della globalizzazione e del capitalismo contemporaneo (Cuppini et al., 
2020), ovvero un intricato intreccio tra capitale, spazio e politica che ha trasformato il mondo intero in una superficie liscia per lo 
scambio (Easterling, 2014) e che richiede un aggiornamento costante della comprensione delle relazioni tra segni, oggetti, soggetti, 
edifici e infrastrutture (LeCavalier, 2016; Larkin, 2013). Nella letteratura che mobilita maggiormente lo spazio nella sua dimensione 
materiale, la logistica definisce un insieme di luoghi generati da formule ripetute (Easterling, 2014) e regolati da protocolli, norme e 
standard internazionali che prendono le forme di zone tecnologiche che fungono da nodi di reti globali (Barry, 2006). Magazzini, 
centri distributivi, porti e aeroporti, interporti sono principalmente osservati come spazi extraterritoriali, decontestualizzati dai 
territori in cui sono inseriti, operational landscapes che permettono la costruzione di flussi alla scala globale (Brenner e Katsikis, 
2020). 
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I Ce.Di alimentari nella Regione Logistica Milanese (RLM) 
Con Regione Logistica Milanese (RLM) si intende una vasta area urbanizzata che, in virtù dell’alta densità 
di spazi e attività logistiche che ospita, viene considerata il principale nodo logistico del Paese.4  Entro i suoi 
confini – che negli ultimi trent’anni sono andati allargandosi, includendo i territori delle nove provincie di 
Milano, Lodi, Monza e Brianza, Piacenza, Novara, Varese, Lecco, Como, e Bergamo (Dallari, 2017) – si 
concentrano gli insediamenti logistici di pressoché tutti gli operatori nazionali e internazionali del trasporto 
e della logistica, questo principalmente grazie alla posizione baricentrica rispetto al vasto e ricco mercato dal 
Nord Italia, nonché alla posizione strategica per la connessione con le reti del trasporto internazionale 
(Dallari e Curi, 2010, 2019). Il ruolo di primordine nel sistema nazionale è sottolineato sia dall’estensione e 
diffusione degli spazi e flussi logistici, sia dall’indotto socio-economico che questi generano. Con una 
superficie totale coperta di 15 milioni di metri quadri, per giunta in continua crescita, ripartita in 860 
magazzini, la RLM rappresenta il 30% del fatturato del settore e il 23% della forza lavorativa italiana 
(Prologis, 2022; Associazione Economia e Sostenibilità, 2015).5 In questo contesto, la logistica 
agroalimentare ha rivestito e riveste un ruolo di attore principale. Proprio nella città di Milano e in tutta la 
Lombardia la storia dei moderni spazi della logistica alimentare è lunga sessant’anni e ha inizio quando, nel 
1964, Esselunga, la prima azienda della GDO in Italia, aprì a Limito di Pioltello il suo primo magazzino 
centralizzato, necessario per soddisfare l’incessante crescita di prodotti venduti e poter gestire 
autonomamente la logistica distributiva della rete di propri punti vendita in rapida espansione, nata sette 
anni prima con l’apertura a Milano del primo supermercato d’Italia (Esselunga, 2022; Vitale, 2014). 
Sessant'anni dopo, la RLM ospita trenta Ce.Di agroalimentari che servono non solo la città di Milano ma 
anche il vasto bacino di negozi del Nord-ovest italiano (Associazione Economia e Sostenibilità, 2015). 
Questi si sono depositati in forma dispersa e disgregata, irradiandosi lungo i principali assi della rete stradale 
e autostradale, in modo non dissimile ad altri immobili logistici di settori economici eterogenei come la 
moda, l’e-commerce, il farmaceutico e l’industria alimentare entro un raggio di 45 km dal centro di Milano 
(Maggioni, 2021; Dallari e Curi 2019; Prologis, 2022).  
Per il suo funzionamento, la logistica alimentare non è facilmente delocalizzabile e, a differenza della gran 
parte dei centri produttivi (anche alimentari), i Ce.Di del cibo devono essere collocati in prossimità dei 
mercati da servire. Ne consegue uno sviluppo dei centri profondamente intrecciato ai territori in cui essi si 
trovano, in termini di relazioni sia economiche che sociali. Per cogliere la complessità e l’eterogeneità di 
queste relazioni, la ricerca si è strutturata principalmente attraverso un lavoro sul campo, svolto tra settembre 
2021 e ottobre 2022, in due Ce.Di della Gdo. Questo si è articolato principalmente attraverso sessioni di 
osservazione diretta e partecipata, la raccolta di dati qualitativi e quantitativi, interviste semi-strutturate a 
manager, direttori della logistica e lavoratori.  
Il primo dei due Ce.Di. per il cibo sul quale questo contributo vuole portare l’attenzione è localizzato a 
Casirate d’Adda (BG), in prossimità dell’autostrada A35 che collega Brescia, Bergamo e Milano. Aperto nel 
dicembre del 2019 per sostituire l’ormai obsoleto Ce.Di di Cremona, è l’unico spazio distributivo di prodotti 
secchi (cibo e prodotti per la casa) dell’azienda IPER ed è utilizzato per rifornire tutti i 22 ipermercati 
dell’azienda, localizzati in Lombardia, Piemonte, Emilia-Romagna e Veneto. Con una superficie totale di 
54.913 metri quadri, di cui circa 52.800 di deposito e oltre 1000 mq destinati a spazi accessori (come uffici, 
sale conferenze, mensa, spogliatoi e aree snacks) permette di gestire circa 20.000 articoli e 2000 fornitori, 
con una movimentazione di 18 milioni di colli l’anno e un transito di 80-100 camion al giorno in entrata e 
45 in uscita. La vasta area esterna è destinata principalmente a parcheggio per i camion, con una parte minore 
di parcheggio per le auto dei dipendenti, comprese quelle elettriche e un’area coperta per le biciclette e 

 
4 La RLM è stata teorizzata per la prima volta nel 2010 (Dallari e Curi, 2010) nell’ambito di una ricerca per la Camera di Commercio 
di (CCIAA) di Milano condotta da un gruppo di ricercatori della LIUC Università Cattaneo, riprendendo una prima interpretazione 
rintracciabile in Balducci (2005). Con RLM si intende “quel territorio le cui risorse logistiche materiali (infrastrutture, magazzini ecc.) e immateriali 
(imprese, know-how ecc.) sono a prevalente servizio del sistema manifatturiero e commerciale dell’economia lombarda.” (Dallari, 2017, p.1). Per 
approfondire, vedere anche, Maggioni, 2021. 
5 In Italia il mercato immobiliare della logistica attraversa una fase di grande vivacità con l’aumento della domanda di spazi logistici, 
l’incremento degli scambi, il maggiore interesse da parte di investitori e costruttori di poli logistici (Facchini, 2017). Nel 2021 si sono 
registrati investimenti pari a 2,8 miliardi di euro, che “hanno spinto il comparto in vetta alle allocazioni di capitale grazie alla crescente attenzione 
degli investitori istituzionali esteri e all’aumento di domanda di spazi in quei mercati cosiddetti secondari” (Scenari immobiliari, 2022). Sempre nel 
2021, la crescita dei canoni di mercato ha segnato valori record, l’Italia si è posizionata in settima posizione a livello europeo per la 
crescita dei canoni di locazione di spazi logistici, con un incremento del 3,6%. Milano, Roma e Bologna rappresentano i primi 
mercati in termini di crescita, con canoni di locazione in aumento nelle aree geografiche chiave: Milano e Roma (58 €/mq), Verona 
(50 €/mq), Piacenza (48 €/mq) (Prologis, 2022; Savills, 2022). Nella RLM, nel periodo 2010-2018, la superficie coperta dedicata a 
servizi logistici è passato da circa 12 milioni di metri quadrati agli attuali 15 milioni (Dallari e Curi, 2010). 
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monopattini elettrici. Il secondo dei Ce.Di indagati è localizzato nel Comune di Liscate (MI), in prossimità 
della Tangenziale Est Esterna di Milano A58, ed è di proprietà dell’azienda Ortofin S.r.l., viene utilizzato 
per la distribuzione del cibo fresco (ortofrutta, pesce, frutta secca, salumi e formaggi, carne) negli stessi 22 
ipermercati IPER serviti dal precedente Ce.Di. dei prodotti secchi.6 Aperto nel 2003 e raddoppiato nelle 
dimensioni nel giugno del 2018, ha una superficie interna di 15.000 mq, interamente a temperatura 
controllata, con la possibilità di una ulteriore espansione di 5000 mq in un terreno attiguo, già di proprietà 
dell’azienda. La sua posizione risulta baricentrica e strategica sia rispetto le infrastrutture viarie sia rispetto 
alla rete di ipermercati, essendo a massimo 1 ora e 30 di distanza dal punto vendita più distante. La struttura 
gestisce 4000 articoli di oltre 350 fornitori, gestendo circa 6,9 milioni di colli/anno e, a causa della deperibilità 
del prodotto, il 90% dei prodotti trattati arriva nel centro e viene distribuito ai punti vendita nel giro di 24 
ore con l’utilizzo di circa 100 camion al giorno.  
 
Alcune questioni emergenti 
Sulla base della ricerca sul campo condotta nei due Ce.Di brevemente descritti, alcune questioni possono 
essere evidenziate, nell’ipotesi che il nuovo assetto del sistema distributivo del cibo generi cambiamenti a 
livello territoriale a molteplici scale e in relazione a molteplici funzionamenti.  
Una prima questione riguarda fenomeni osservabili alla scala dell’edificio logistico. Se lo spazio dei Ce.Di è 
ampliamente codificato attraverso algoritmi tesi a perfezionare il funzionamento logistico, allo stesso tempo 
esso è in parte modificato dai lavoratori attraverso le loro interazioni sociali durante la grande quantità di 
tempo che essi trascorrono all’interno degli spazi lavorativi. Il Ce.Di di Liscate è infatti aperto 24 ore su 24, 
con tre turni di lavoro da 8 ore ciascuno, mentre quello di Casirate d’Adda opera dalle 6 alle 22, su due turni 
sempre da 8 ore. L’interno degli edifici, composto da spazi continui e isotropi dove gli oggetti che li 
occupano definiscono i parametri dell'architettura che li contiene (Young 2019; Koolhaas 2019; LeCavalier 
2016), sono allo stesso tempo spazi tutt'altro che scarsamente abitati e sono molte le forme di socialità che 
vi prendono gradualmente forma. Questo è evidente in particolare nelle aree ausiliarie che ospitano uffici, 
sale riunioni, spogliatoi e ancor di più mense e aree esterne. Questi spazi sembrano scarti di spazi logistici e 
sono caratterizzati da una scarsa qualità architettonica e da dimensioni ridotte, eppure il loro ruolo nella 
costruzione di pratiche di socialità è enorme, andando oltre al puro soddisfacimento delle funzioni per cui 
sono stati pensati.  
Una seconda questione è legata all'aumento della densità sociale determinato dalla presenza degli addetti alla 
logistica. Nei Ce.Di del cibo fresco di Liscate lavorano 154 lavoratori, 112 operatori della logistica e 42 
dipendenti Ortofin (oltre al management sono impiegati anche lavoratori altamente qualificati come 
agronomi e veterinari, occupati nel controllo qualità). Nel Ce.Di di Casirate d’Adda, invece, lavorano circa 
129 lavoratori, di cui 120 operatori della logistica e 9 dipendenti IPER. Questa densità ha generato un forte 
incremento delle attività commerciali attorno agli spazi prettamente logistici. La logistica alimentare sta così 
contribuendo a densificare il sistema insediativo lineare che corre lungo le autostrade senza soluzione di 
continuità, favorendo l'apertura di numerose attività, tra cui fast-food e tavole calde utilizzati da trasportatori 
e addetti che quotidianamente transitano in questi luoghi.  
Parallelamente, alcune prime timide attenzioni sembrano emergere nella volontà dei Comuni di aumentare 
i servizi e migliorare le infrastrutture pubbliche. Nel Comune di Casirate, ad esempio, si è iniziato a discutere 
la realizzazione di apposite aree di sosta per i camionisti, attrezzate con servizi quali bagni e docce. Del resto, 
la mancanza di servizi legati agli spazi infrastrutturali genera disfunzioni e attriti nel funzionamento logistico 
stesso. A Liscate e in altri Comuni della Provincia milanese come Biandrate e Merlo (che ospitano i Ce.Di 
di aziende della GDO come Esselunga e Lidl) è facile trovare camion di grandi dimensioni parcheggiati nelle 
strade strette dei piccoli centri a causa della mancanza di spazi appositi. Ed anche quando i parcheggi 
vengono finalmente costruiti, essi sono inadeguati rispetto alla possibilità di ospitare usi non legati alla sola 
sosta veicolare.  
Inoltre, l'espansione dei Ce.Di va di pari passo con l'insediamento di altri importanti attori logistici non 
legati al settore della distribuzione alimentare, amplificando la pressione antropica e logistica sul territorio. 
A Casirate d’Adda, Amazon ha aperto a fine 2018 un nuovo centro logistico di 34.000 metri quadrati, 
creando secondo l’azienda 400 nuovi posti di lavoro. A Liscate il Ce.Di di Ortofin è affiancato da due grandi 
centri logistici dell’azienda UPS.  

 
6 Sia la rete di ipermercati IPER che l’azienda Ortofin S.r.l. sono controllate del gruppo FINIPER. Il gruppo controlla anche 
l’azienda Unes (che opera anche con i marchi U2 e il Viaggiator Goloso).  
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Infine, un aspetto rilevante è legato all'impatto che la diffusione dei Ce.Di ha sulle forme di residenza dei 
dipendenti. Nei due Ce.Di visitati la maggior parte dei lavoratori ha un contratto a tempo indeterminato e 
lavora nelle aziende da diversi anni, a volte più di quindici. Questo ha spinto quasi tutti i lavoratori ad 
affittare o acquistare appartamenti nei Comuni vicini, preferendoli alla più costosa città di Milano. La 
maggioranza degli operatori logistici, circa il 90%, è di origine straniera. Dopo alcuni anni di permanenza in 
Italia, alcuni lavoratori si sono ricongiunti con i parenti che risiedevano nei paesi di origine, stanziandosi in 
Italia. Altri lavoratori, più giovani e presenti in Italia da meno tempo, condividono il domicilio con i colleghi, 
formando così nuovi piccoli nuclei familiari. La condivisione non si limita alla residenza ma si estende anche 
alle forme di mobilità. Se gli impiegati degli uffici aziendali arrivano quasi tutti in auto, molti degli operatori 
della logistica condividono l'auto con chi abita nelle vicinanze. Altri utilizzano treni, autobus, biciclette o 
scooter elettrici. 
 
Note conclusive 
I Ce.Di sono spazi puntuali dove si concentrano complessi intrecci tra tecnologia digitale e spazio urbano 
(Berfelde e Kluzik, 2022), e che, in virtù del loro essere l’elemento conclusivo di un sistema logistico lungo 
e complesso, tengono relazioni articolate con contesti ampi ed estranei ai confini amministrativi e funzionali 
entro i quali si trovano (Miller et al., 2013). I Ce.Di intrecciano in questo senso relazioni socioeconomiche 
e spaziali a molteplici scale e questa molteplicità e varietà ha ricadute importanti sui caratteri di urbanità che 
al loro interno ed esterno si stanno affermando (in ragione di un incremento della loro inerzia, della loro 
densità fisica e sociale, del loro magnetismo). Questi caratteri possono essere colti in particolare in alcuni 
spazi dove la fluidità ed efficienza del processo logistico si interfaccia con altri funzionamenti, estranei al 
processo, generando alcuni attriti e piccoli e grandi sommovimenti. Riconoscere questi spazi, metterli in 
evidenza, è utile per comprendere il loro grado di operabilità e trasformabilità attraverso specifiche azioni 
progettuali, attente alla loro complessità multi-scalare e multi-attoriale. Ad esempio, la ricerca ha evidenziato 
la necessità di potenziare le principali infrastrutture, sia quelle della mobilità che delle reti di supporto, come 
quelle dell’illuminazione pubblica in spazi puntuali e lineari. Alla scala locale, ha evidenziato la necessità di 
un piano per gli spazi che ospitano le economie collaterali (come bar, ristoranti, palestre), per i servizi del 
welfare pubblico (come asili e scuole), e soprattutto per gli spazi dell’abitare, in modo da rispondere alla 
richiesta di molteplici forme di residenzialità, più o meno stanziali, per nuclei familiari non tradizionali. Il 
potenziamento di questi spazi potrebbe sostenere i numerosi e diversificati usi legati al pulviscolo di piccole 
e medie imprese, principalmente produttive, che insieme alla logistica vanno a costruire il paesaggio lineare 
della RLM. Questo potrebbe supportare il potenziamento di spazi per la ricerca, aperti anche a nuovi attori. 
Infine, alcuni interventi potrebbero essere immaginati alla scala dell’edifico logistico, non tanto negli spazi 
tecnici e codificati della ricezione, smistamento e consegna delle merci, quanto piuttosto in quegli spazi 
accessori (come mense, aree riposo, spogliatoi) che oggi sembrano sottodimensionati e caratterizzati da un 
bassissimo comfort. In questo quadro, i Ce.Di agroalimentari, come, e forse più di altri spazi logistici, 
possono essere letti come delle nuove, seppure deboli, eccentricità locali, capaci di concentrare entro 
elementi puntuali geografie ed economie molto ampie e riverberarle al loro esterno, ridefinendo così 
equilibri e relazioni con i contesti consolidati. 
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